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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
PER LA RIVALUTAZIONE DEGÙ STIPENDI , 

In sciopero per 2 ore 
gli alti lunzionari slalali 
La solidarietà di tutti i dipendenti pubblici 
1 lavoratori della Gmori ogni in sciopero 

In seguito alla decisione o'tl a 
associazione dei funzionari statali 
di gruppo A di proclamare uno 
sciopero di due ore per il 20 feb
braio prossimo per ottenere un mi
glioramento delle attuali retribu
zioni. la Federazione nazionale de
gli sta ali aderente alla CGIL ha 
riaffermato ieri in un suo comuni
cato l'esigenza ampiamente docu
mentata, nel memoriale da essa 
presentato al ministro Petrilli, che 
il governo attui con urgenza con-
cietl miglioramenti che assicuri
no a tutti gli s'atali un minimo re-
trib itivo adeguato ai bisogni e^en-
yiali di vita e una rivalutazione 
che tenga conto dei rispettivi grad. 
e responsabilità La Federazione 
statali ha inoltre dichiarato di ap
poggiare l'a/ione accisa da?H alti 
fun'ionarl, invitando i pubblici dl-
pcnienti a sostenere l'agitazione. 

Di fronte ai continui aumenti dei 
prezzi del generi esseniiali — de
terminati dalla politica di riarmo 
— il problema dell'aumento dei sa
lari e de-li stipendi diviene sem
pre più sentito e generale In Que
sto ser6o si sono chiaramente pro
nunciate le segreterie delle Came
re del lavoro di tutta ìd Tosca*vi 
che si sono riunite a Firenze ed 
hanno chiesto l'immediata applica
zione della ecala mobi'e e l'otte
nimento al adeguati aumenti sala
riali. 

A proposito della scala n.obile le 
trattative Interconfed^rali sor.o 
proseguite ieri con la contimi a.'io-
ne della discussione iul Droblema 
del raggruppamenti resfi-XU'li e fui 
valore da dare ai p'ind di varia
zione dell'indice unico nazionale 
per ciascun raggruppamento. 

La vertenza in corso alla FIAT 
di Torino per l'aumento delle re
tribuzioni ha fatto ieri un note
vole passo avanti con il supera 
mento della pregiudiziale, po^ta 
dagli industriali che volevano tiat-
tar^e soltanto a Roma. In un ac
cordo raggiunto Ieri sera è etato 
deciso che 1P tra'tative riprende-
ra-ino a Milano lunedi prossimo. 

cutivo della FIOT riunitosi a Mi
lano. Tutti i tessili sono s ati im
pegnati a sostenere tale azione nei 
modi e nelle forme che il Comitato 
Direttivo della FIOT comocato 
per lunedi prossimo deciderà di 
adottare. 

Indetto dalla Federazione nazio
nale autoferrotramvieri. aderente 
alla CGIL, si è svolto il Convegno 
nazionale dei dipendenti gestione 
raggruppamento autocarri (G.R.A ). 

Il Convegno ha oeliberato l'inizio 
dell'abitazione 6u scala nazionale 
per ottenere il pagamento delle 
compe enze arret ate e l'impegno 
da parte delle autorità di non 
procedere alla liquidazione del-
'azienda. 

« L'agitazione — è detto in un 
comunicato della Feoerazione — sa
rà gradualmen'e sviluppata 

PAUROSA RIPRESA DEL MA' TEMPO NELL'ITALIA DEL NORD 

Il mal empo che ita due domi ha ricominciato ad infuriare nell'Italia del nord ha causato ancora 
\lttlme, danni e allagamenti. Nella foto una \islone di una località imasa dalle acque. 

71 cellule delle Reggiane in lotta 
coprono d'infamia i due rinnegati 

Telegrammi* e ordini del giorno da tutta Italia contro il tradimento - Il 
pietoso isolamento delle due spie ammesso anche dalla stampa governativa 
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La voce dei lettori 
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Continuano a pervenire alla Di
rezione del Partito da tutte le or
ganizzazioni di base le espressioni 
di condanna e gli impegni per un 
migliore lavoro con cui la classe 
operaia e i lavoratori reagiscono 
al tradimento di Cucchi e Magnani 

E' da segnalare, anzitutto, la let
tera inviata alla Direzione del Par
tite dai segretari di 71 cellule del-
'e Officine Reggiane, i cui lavorato
ri sono impegnati in questi giorni 
in una durissima lotta per imoe-

Questa mattina i lavoratori degli d i r e ] a smobilitazione della fabbri-
stabilimenti Richard-Ginori di tutta 
Italia scendono in sciopero gene
rale per la dura'a di 24 ore in ap
poggio alle eroiche maestranze del
la fabbrica di Doccia (Firenze) che 
da due mesi al battono contro i li
cenziamenti. 

Le recenti decisioni prese dal 
Direttivo della CGIL sulla dKesa 
delle libertà sindacali e di sciope
ro. « . sul le «pese di riarmo chieste 
dal governo sono state' esamina
te ed approvate ieri dall'Ese-

ca. Dopo aver condannato l'opera 
dei traditori, la lettera afferma: 
« A questi rinnegati, ai loro padro
ni titinl e americani, i 71 segretari 
delle cellule «. Reggiane -, che con 
slarcìo e fermezza rivoluzionar a 
unitamente a tutto II Partito eui-
dano da ben 120 giorni i lavoratori 
della loro fabbrica contro la smo
bilitazione e per la pace, rispon
dono bollandoli d'infamia e- eonfer-
mardo"ancora u n i ' volta' la loro 
fiducia nella linea politica del Par

tito, il loro amore incondizionato 
alla grande Unione Sovietica, ba
luardo e guida sicura dei popoli 
•n lotta per la pace e 11 socialismo. 
Riaffermano inoltre il proposito ai 
svolgere un'azione sempre più in
tensa affinchè attraverso lo studio, 
la lotta e l'organizzazione delle 
masse popolari che non vogliono 
la guerra il movimento dei parti
giani della pace si rafforzi e di
fenda sempre più gli interessi del
la nostra Patria e del proletaria 
to internazionale ». 

A nome dei 2260 IscritM. 11 segre
tario dei la sezione di Certaldo (Fi
renze) ha annunciato che i comu
nisti di Certaldo si aono impegnati 
a reclutare 100 nuovi compagni 

I compagni di Reggiolo (Reggio 
Fmilia) hanno anch'essi risposto 
al gesto infame dei due rinnegati 
facendo fare un grande balzo alla 
campa una per 1 reclutamento, re
clutando 30 nuovi compagni • 

Telegrammi e ordini del giorno 
di incondizionata adesione alla li-

UN APPELLO l>KI PARTIGIANI DELLA PACE 

Collaborino I maestri italiani 
all'opera comune per la pace 

La funzione degli educatori nel momento attuale - I duecento
cinquanta miliardi per il riarmo sono sottratti anche alla scuola 

- Mentre una aerle di iniziative 
vengono prese dai maestri per la 
difesa della scuola minacciata da 
una nuova guerra • (dibattiti, mo
stre per la pace, convegni di difesa 
della acuoia), il Comitato Nazionale 
dei Partigiani della Pace ha invia* 
to ai maestri una lettera in cui ai 
chiede loro di intervenire nel gran
de dialogo aperto tra tutti gli uomi
ni di buona volontà per la calvezza 
della pace. 

Noi conosciamo — dice la let
tera — la dedizione con cui t mat
uri d'Italia adempiono la missione 
di educare ai primi incontri con la 
cultura i nostri fanciulli; tappiamo 
come quest'opera sta stata ostaco
lata dalla devastazione material» e 
morale causata dalla guerra e come 
la acuoia viva nell'attesa di un'im
minente rinascita; ma temiamo, con 
tutti i maestri, di veder queste spe
ranze nuovamente /mitrate da una 
catastrofe che la «cuoia non vuole, 
ma di cui essa sarebbe di nuovo 
la prima vittima. 

Ebbene, tn questo momento in 
evi svi mondo incombe la minaccia 
di un nuoco conflitto, e già su tutta 
la vita nazionale, « in particolare 
sulla scuola, pesa la realti delle 
rinunce che essa impone, noi ci 
rivolgiamo a Lei, sicuri di trovare 
non solo un'innata aspirazione alla 
pace, ma anche quella superiore 
serenità di Giudizio, che Le deri
vano dalla Sua stessa missione di 
uomo di cultura e di educatore. 

Koi crediamo che la pace sia nel
le nostre mani e nelle mani di tutti 
Oli uomini di buona volontà: re
spingiamo come un residuo di bar
barie, come una calunnia contro 
l'umanità intera lldea che la guer
ra sia inevitabile: pensiamo che il 
dialogo iniziato al Congresso Mon
diale di Varsavia tra uomini di' 
verm per lingua, per fede, per idee 
politiche, « continuato in Italia tra 
cattolici e comunisti, socialdemo
cratici • indipendenti — dairon. 

• Giordani « Lajoio, dal sen. Tosata 
aU'on. Giaci — possa e debba es
sere ripreso nel dialogo quoticiano 
di tutti noi e approfondirsi sopral-

' tutto là dove sono uomini che de
dicano la loro atticità illuminata 

. all'educazione dei fanciulli, che 4 
opera di intelligenza e di borili e 

' mila diffusione della cultura, che i 
• comprensione dei rapporti fra gli 

uomini. 
Per questo, tra X* proposte avan

zate a nome di 500 milioni di nomi-
ì ni onde allontanare • dall'umanità 

irreparabili disastri, not ci permet-
• tiamo di sottoporre in modo pcrti-
' colare alla Sue rimessione, perchè 
. Lei roolfa discuterli con noi, due 
' fatti concreti, come quelli che ri

guarda**) più da vicino una tragica 
esperienza che il nostro popolo ha 
già fatto nelle tue carni straziate, 
nelle n e case abbattute, nelle mie 

• scuole de*etle, nello stcstu suo spi

rito, ver anni soffocato nel terrore 
e nell'odio. Si tratta anzitutto del 
riarmo dell'esercito tedesco agli 
ordini di quegli stessi generali na
zisti, che hanno già saccheggiato 
l'Italia e massacrato t suoi figli. 
Non ritiene Lei che questo riarmo, 
nel quale molti vedono una precisa 
minaccia alla pace e all'indipen
denza del nostro Paese, meriti di 
essere discusso a fondo da lutti noi? 

Ma ancor più si tratta delle con
seguenze più dirette che la corsa 
al riarmo ha per il nostro Pactc 
Noi tutti siamo contanti che l'Italia 
può e deve conquistarsi, con una 
dichiarata politica di pace, il diritto 
a una parità militare. 

ila non vi è dubbio che i 250 mi 
tiardi del nostro bilancio che oggi 
si vogliono spendere per mezzi di 
distruzione e di morte, sono 250 mi
liardi sottratti alla preparazione di 
beni di cui il nostro popolo ha fa
me: di pane, di case, di scuole, di 
libri. Non teme che queste spese 
pregiudichino la tanto auspicata 
rinascita della nostra «cucia, pro
prio alla vigilia di quella riforma 
da cui essa si ripromette nuovo 
ordine m nuoco vigore? Non de
plora che la aola minaccia di uno 
nuova guerra comprometta ogni se
rio lavoro di educazione delle gio
vani coscienze? Non pensa Lei che 
queste immense spese improduttive 
potrebbero essere evitate se U go
verno italiano prendesse iniziative 
sulla linea proposta a Varsavia al 
Congresso dei Partiaiani della Pace? 
La linea proposta a Varsavia si 
concretizza nelPfnrtto alVfnterdi-
zione delle armi atomiche, al di
sarmo progressivo e controllato in 
tefnazionalmente secondo un piano 
valido per tutte le potenze, al ri
torno ai principi fondamentali det-
l'ONU ad una legislazione che re-
prima ogni forma di propaganda 
di guerra, all'incontro tra i rap
presentanti delle grandi potenze 
per porre fine pacificamente ai con
flitti tn corso e econciwrare fi fla
gello di un allargamento della 
guerra. 

Noi ci riterremo fortuna M fé Lei 
corrà discutere con noi. coi suoi 
colleghi, con le famifilie dei suoi 
alunni, tanto orari problemi,- se 
vorrà dare la sua adesione, a sua 
consiglio a tutti i concerni, i di
battiti e Ir intristire che vengo** 
prese allo scopo di difendere In 

pezza e di cita ai nostri teneri 
alunni* E con che animo dovremo 
dire a noi stessi un domani, quando 
fosse ormai troppo tardi: « lo nulla 
ho fatto perché ciò non fosse? ». 

Ma altra i la prospettiva eh* not 
apriamo. Noi sappiamo che la vo
lontà unita di milioni di uomini é 
una garanzia sicura di pace: che 
questa realtà, nuova nel mondo, in 
coraggia le migliori speranze. Con 
questo animo noi chiediamo anche 
a Lei, come a tutti gli italiani sen
za distinzione di parte — a parroci, 
a sindaci, a medici, a magistrati — 
di intervenire nel grande dialogo 
aperto tra tutti gli uomini di buona 
volontà per la salvezza della pace, 
di dire liberamente, con fraterna 
franchezza, la Sua parola, tinche là 
dove possa dissentire, sui problemi 
che oggi ci angustiano, e che a 
nome di altri milioni di uomini di 
ogni fede abbiano osato sottoporre, 
fiduciosamente, alla Sua riflessione. 

II C«mtuU Na-lonale 
dei Partigiani della Pace 

nea di condotta politica del partito 
sono anche pervenuti dalla sezio
ne di Villa Seta (Reggio Emilia). 
dall'Esecutivo della Federazione di 
Salerno, dalla sezione Lasagni t aa 
110 compagne e 36 ragazze delle 
officine Riva di S. Pietro (Reggio 
Emilia), dai comunisti e dal gio
vani della FGCI di Copparo (Fer
rara), dalla IX cellula della sezione 
Esouilino (Roma). 

Una sferzante smentita alle men
zogne di alcuni giornali governati
vi, che avevano tentato di inscena
re una ridicola montatura su una 
pretesa crisi deviazionislica fra i 
comunisti di Ascoli, è stata data 
da un comunicato della Federazio
ne di quella provincia, nel quale 
si precisa che il tessers mento al 
Partito ò già stato completato «• 
l'ohie'tivo di reclutare a'trl ' 3000 
Iscritti è in vìa di realizzazione 

Le « crisi » di cui i giornali go
vernativa hanno parlato dopo il 
tradimento di Cucci e lVlaimani 
ricuerdano in realtà alcuni provo
catori espulsi un anno fa dal no
stro partito per tradimento e spio
naggio a favore della reazione, e 
che ora si annidano nel'a redazio
ne locale del » Momento», o«sin 
del giornale giallo che si è più 
distinto nella camnagna diffamato
ria contro il partito del lavoratori. 

H fallimento completo dell'azio
ne disgregatrice tentata dal due 
traditori, l'isolamento di cui li ha 
circondati la cl?sse operaia, co
minciano ad essere ammessi dalla 
stampa governativa che pure ha 
finora esaltato il tradimento con 
(Tran concorso di mezzi. I fogli so-
cJa'democratici per esemnio, for
se nreoccupati che 1 traditori ac
crescano la confusione « 1 dissid. 
che pia dominano nel camno so-
clf>MrmrtcTOt!co. parlano di Cucchi 
e Maenanl come di due individui 
isolati, oltreché presuntuosi, e ri
cordano in prono«ito la favola del
la rrnntagna che ha partorito 1 to
polini 

Come * ben naturale. invepr. 
i fosrli gialli niù squalificati conti
nuano a tenere a balia le due sm>. 
rra a corto di argomenti, ouesli 
focli crdono ormai n**l grottesco 

to. Devo dirLe Inoltre che non com
prendo quale interesse abbiano il 
Suo e altri giornali a collezionare 
fante miratile, che finiscono per 
documentare anche al lettore me
no avveduto quanto e unito e com
patto il Partito Comunista e in 
quale isolamento sono finiti coloro 
che lo hamw tradito e rinnegato. 

La muito a pubblicare integrai-
mraf* la presente ai sensi delia 
legge 8-2-1948, n. 47. 

F.to: RENZO LACON1». 

Un agricoltore ucciso 
a colpi di scure 

FOGGIA, 13. — Un efferato de
litto è stato consumato da ignoti 
in contrada Valle di Clurcl, nei 
pressi di Carpino. L'agricoltore Lui
gi Maccarone è stato trovato esa
mine nel euo podere con il capo 
"orribilmente squarciato da colpi di 
«cure. Sono in corso le indagini per 
la identificazione degli assassini. 

Otto morti 
sulle Alpi 
Dodici metri di neve In Val -
Formatta — Il Po In plona ' 

Il maltempo che da qualche 
atomo imperversa in particolare 
sull'Italia Settentrionale non ac
cenna a diminuire. Ancora ieri 
Matti, mentre abbondanti ttetma-
te sono cadute nelle zone alpine 
sulle piamire pt'emontV.si, lombar
de ed emiliane le ' piogge hanno 
arrecato notevoli danni provoca»» 
do lo straripamento di /turni e di 
torrenti. 

Dalla Val/orma22a , dove ieri 
l'altro una valanga è precipitata 
investendo e distruggendo la /ra
zione di Canza ci viene segnalato 
che le squadre di talvitaggio ac
corse hanno rint'en* to » corpi di 
cinque vittime mentre una bam
bina di otto mesi, figlia di uno 
dei morti è Mata ritrovata tra le 
macerie ancora vivi nella sua 
culla. In tutta la zoua rerdura lo 
allarme ver le valanghe dato chr 
continua incessantemente a cadete 
acqua e neve 

Nel pomeriggio, sempre in Val 
Formazia dove la neve ha raggiun
to per/ino 12 metri di altezza, è 
cadvta un'attra grossa valanga che 
ha travolto un intero bosco, una 
segheria e circa duemita metri cubi 
di legname aia taalinto. Le comu
nicazioni con la valle »?n stradali. 
sin telefoniche sono ìnterroW. 

Una f valanga i caduta querta 
maVina still'rtbitato di Monte Spin
ga ncllr valle omon'ma danneg-
oinnrio la caserma delle guardie dì 
fnnnza, le auforimesre di due al-
bernhl e travolgendo dve civili. Le 
operazioni di ricerca sono in corso 
ma ti presume che entrambi j'ano 
periti. 

Da Udine si segnala che il fiu
me Afoncfllo è strarifata allagan
do le campagne a sud di Pordeno
ne giungendo a lambire la città a 
poche centinaia di metri dal Duo 
mo Nella Val di Pesaris, intanto. 
squadre di volontari hanno lavo
rato tutta la notte per aprire un 
varco nell'enorme frana che ha 
ostruito la strada fra Prato Car-
nico e le /razioni di Osai» e Pe
saris. In Carnia tre donne chp 
erano rimaste bloccate dalla neve 
per tre giorni e tre notti ne' ri
fugio della teggivti di Ravaschet-
to sono state porfe'te in salvo da 
una squadra di soccorso partita do 
valle. • * 

Intanto il Po. nelle ultime 12 ore 
di ieri, ha accresciuto il proprio 
livello, all'altezza di Guastalla, di 
1 metro - a settanta centimetri 11 
livello cresceva in ragione di circa 
3-4 centimetri orari. 

v .j; *• La fame 
; ' i dopo la guerra 

Care Unita, 

innanzitutto devo confessare t di
chiarare cbt questo contatto diretto - . , - . - r—, ---
o'i collaborazione con il pubblico èlJ*«« vecchi genitori, perchè il %ovtr 

pensioni, che cosa possono aspettarti 
dall'attuale politica del gpvernot" • 

A che prò' parlare del senso del 
dovere verso U Patrtaf Mio figlio do
po un servizio d% cinque anni, tutti 
dedicati alla Patria, si deve far man
tenere, all'tti di jo anni e pii, dai fui, 

il to 
una trovata geniale, o per lo meno, 
simpatica e utilissima per ptA ragioni. 
Sere orsono, ascoltando alla radio 

« / / convegno dei cinque ». mi colpì 
la strana domanda di quel signore, 
il quale chiedeva « Nessun poeta in 
questa epoca civile canta poesiat ». 
Argomento rimasto insoluto nella di' 
sornione dei Cinque. , ' 

Strana domanda, ripeto, per i ino-
menti che attraversiamo. Come è pos
sibile tale pretesat In questo quarto 
dì secolo, il quale è stato un continuo 
susseguirsi di guerre una più mici
diale dell'altra, in tutti i continenti 
del globo, si chiede di fare ' della 
poesiaf Avrei giudicato più saggio, 
nella richiesta, se al posto della pa
rola poesia fosse • posto « tragedia ». 
Non e forse un perenne dramma que
sto periodo di calamità per il genere 
umanot Ho detestato, odiato sempre 
la guerra, come del retto tutti gli 
uomini coscienti detestano e odiano 
la guerra; ma ciò non è bastato per
chè poi io non dovessi, mio mal
grado, vederla fare all'unico mio fi
glio, nei Balcani — inferno degli 
italiani — per ben cinque anni, dal 
194° ol 194$. , 

Mio figlio Enzo partì militare ai 
primi di febbraio del '40, agli ultimi 
di febbraio si trovava in Albania, do
ve trascorse tutta la guerra, sbalzato 
qua e là. Alla fine del '4$ perdem
mo ogni contatto e fummo completa
mente al buio della sua sorte. Alla 
{ine della guerra, mìo figlio tornò a 
casa, e naturalmente, noi genitori 
toccammo il cielo col dito. Però la 
gioia fu di breve durata. Mio figlio 
era tornato molto depresso, malato, 
in conseguenza dei disagi e patimenti 
sofferti. Noi gli prodigammo tutte 
le cure e tuttavia il male non desi
steva, ni ci dava « sperare. Cosa 
farei . ' • - < * 

Chiedemmo la visita collegiale a 
Firenze, che fu concessa. A mio figlio 
fu assegnata la pensione di primo 
grado, nel novembre del '48. Amici 
e persone influenti si sono prestali 
per sollecitare le .pratiche dilla ri
scossione della pensione, ma non si 
è approdato a nulla, perchè, come ci 
dicono, mancano i fondi. 

lo sono un operaio che vive di 
un lavoro saltuario ai margini della 
industria e che ha sopra le sue spalle 
ti fardello di una famiglia da man
tenere ed il figlio da curare con me
dicine costosissime, che non conoscono 
miseria. Molte famiglie saranno nel 
mio stato ed ora mi domando: i mi
liardi stanziati per' il riarmo sono 
stati trovati, e va bene; ma perchè 
l'on. De Gasperi non trova la via 
per pagare i vecchi debiti, per esem
pio, le pensioni ai mutilati di guerra* 
l 400 mila mutilati e invalidi che 
attendono la liquidazione delle toro 

v ' » 

IL SENATO HA INIZIATO LA DISCUSSIONE SULLE AMMINISTRATIVE 

Con la legge elettorale d. e. 
potranno votare anche i pazzi 

- N 
' , t <• 

La grave situazione del Casertano denunciata da La Rocca alla Camera '• Un'inter-
rogazione del compagno Calandrone in favore dei piccoli proprietari delia zona etnea ' 

La prima parta della seduta di dei deputati dell'Opposizione su a-

Una lettera di Laconi 
al e Giornale d'Italia » 

Il compagno Leeoni ha indiriz
zato al • Giornale d'Italia • la se
guente lettera: 

« Signor Direttore, leggo solo ora 
quanto il Suo giornale ha pubbli
cato nel numero di sabato scorso 
su un mio preteso "deviazionismo". 

Mi dispiace doverLa deludere an
che io. Non sono ni "precursore" 
ni seguace di traditori, né ho mai 
dissentito dalla politica patriottico 
ed internazionalista del mio Parti-

CALCOLATA PROVOCAZIONE CONTRO LA OEMOCRAZIA 

Altri quattro 
destituiti in 

sindaci 
Emilia 

BOLOGNA, 1S. — La Prefettura ingerenza straniera negli affari In

pericolo di una nuora guerra. 
Facciamoci tutti apostoli attici di 

comprensione e di amicizia Ira i 
cittadini di «no stesso paese e fra 
i popoli, perche questo é il seneo 
pia profondo di ogni cultura, dt 
ogni ctrile educazione. Guai a n«ì. 
se, chiusi nella sfiducia e nel ran
core, reapinperento gli amichevoli 
Incontri e chiuderemo gli occhi elle 
sperante di pace! Con che animo 
potieiiiO ritolfiere parole di «iv 

ha reso noto ieri sera che il Capo 
dello Stato ha rimosso dalla canea 
in data 7. t u . 1 sindaci di Budrio e 
San Pietro in Casale, compagni 
Marcello Canova e Walter Hontosi 
sospesi il 20 gennaio u-S. da un an
ticostituzionale prowed.mento del 
Preretto dopo Io sciopero di prote
sta per la venuta del generale ame
ricano Euenhower. 

A distanza di un giorno dall'ana
loga misura che ha colpito il Sin
daco di Crevalcore, compagno Gio
vanni Braga la Prefettura ha co
municato quest'ultimo atsurdo 
prowed mento emesso alla stessa 
data. 1 due sindaci colpiti non po
tranno essere eletti per tre anni; 
aono stati inoltre confermati gli al
tri ingiusti provvedimenti presi dal 

nostra infanzia,'la nostra scuola dal Prefetto a suo tempo. 
Anche da neggio emaia n ap

prende che il Prefetto ha oggi so
speso dalle sue funzioni il Sindaco 
del comune di Cavriago, compagno 
Luigi Gilll per la dura'a di sei me
si con sospensione anche della in
dennità di carica. Il pretesto della 
illegale destituzione consiste nel 
fatto che alcuni cittadini hanno 
espresso sui muri del paese la loro 
mdi«naxione per la politica di 
! guerra dell'attuale governo e per la 

terni del nostro paese 
' Tempo addietro il s.ndaco di Cor

reggio subiva il medesimo sopruso 
venendo sospeso dalla sua carica 
per venti giorni a causa degli stes
si motivi La popolazione di Cor
reggio ha espresso la sua vi \a pro
testa per l'arbitrio della Prefettura. 

L'offensiva contro le amministra
zioni democratiche si ' sviluppa, 
dunque, con intensità crescente e in 
modo particolare prende di mira 
i comuni emiliani. In questo stesso 
fatto è la conferma che i provvedi
menti rispondano a un proposito fa
zioso e mirano a colpire il movi
mento popolare nelle regioni dove 
le sue posizioni sono più forti. 

SI discute sul risarcimento 
dei danni éi guerra 

F in esame, presso la Commissio
ne Speciale a suo tempo nominala 
dalla Camera, una proposta di leg
ge sul risarcimento dei danni di 
guerra. li relativo impegno di spe
sa dello Stato %t dovrebbe Uscire *v 
1500 miliardi, ripartiti m circa 10 
anni con un attesa annuale di 60 
miliardi 

ieri al Senato 4 stata dedicata alle 
interrogazioni. Da una di queste 
— del compagno socialista JAN-
NELLI — è risultato che un pro
fessore della facoltà di agraria di 
Napoli, Francesco Angelom, è sta
te riassurto in cattedra nonostante 
i suoi precedenti di squadrista « 
membro del gran consiglio del fa
scismo. Il compagno socialista BER
LINGUER ha protestato a sua volta 
contro la cessione a imprese pri
vate dell'area demaniale di Fiumi
cino che dovrebbe essere destinata 
alla costruzione di case popolari. 
Dal canto suo il compagno PA
LERMO ha fatto rilevare le ingiu
stificate sperequazioni che si crea
no nella fissazione dei canoni di 
affitto per le case dei senza-tetto. 
il compagno FORTUNATI ha rive
lato infine l'episcdio assurdo di un 
sovrintendente bibliografico che ha 
oroceduto ad una inchiesta sulle 
pubblicazioni marxiste acquisiate 
dalla biblioteca comunale di Ri-
mim. 

U Senato ha ripreso quindi l'esa
me del problema delle ferrovie 
private Sono intervenuti nella di
scussione il compagno socialista 
MANCINI, il sen. GENCO (d. e ) , 
:| cen. MASTINO Cindip.) • l! se
natore BUIZZA (d. e ) . li -ampa-
ino Mancini ha sostanzialmente 
obiettato che il disegno dì tegge 
in questione non fa che esasperare 
il problema dei trasporti privai.', 
annullando di fatto la possibili:*, di 
una futura nazionalizzazione ed 
eliminando il Mezzogiorno da ogni 
possibile beneficio della legge. Inol
tre la legge in progetto conferma 
ancora una volta la politica gover
nativa degli investimenti impro
duttivi. 

Sospesa la discussione sulte fer
rovie private, prima delia chiu
sura deHa seduta è stato iniziato 
l'esame del disegno di legge sulle 
rorme per l'elezione dei Consigli 
Comunali li compagno socialista 
LOCATELLl ha ribadito la necessi
t i che le eiezioni amministrative 
*i?»no fatte al più presto e che oer 
€<se sia " a4o!»ato il sistema pro-
rorzionale. Egli ha chiesto pure 
disposizioni che vietino agli alte
rati ricoverati in manicomio di 
esprimere il loro voto, coma è 
no-ma di tutti I paesi civili. E' 
i - tervemto quindi il sen. UERG-
« 1 V U f n r l l • favor» rt*H» rtnrr««» 
coveiìatlve che prevodono — come 
* no»o — la formazione di • listoni » 
mici, di sapore fasc's'a. 

La sedutajlla Camera 
Nella seduta 41 ieri mattina la 

Camera ha discusso numerose In
terrogazioni tra le quali acquista
no un particolare interesse quella 

spetti particolari della politica go
vernativa e sulla situazione di cre
scente miseria che esiste nel paese. 

Il compagno LA ROCCA ha in
terrogato i ministri del Lavoro e 
del LL-PP. «per conoscere quali 
urgenti provvedimenti il governo 
intende adottare per soddisfare le 
necessità di 50.000 disoccupati de) . 
la provincia di Caserta, che s^no 
premuti dalla fame e hanno asso
luto bisogno di lavorare*. La rf. 
sposta del sottosegretario ha elu
so il problema posto dal deputato 
comunista. RUBINACCI, dopo aver 
affermato che le liste di colloca
mento denunciano solo 24.572 Hi-
soccupati. non ha saputo far altro 
che ricordare i progetti di lavoro 
della Cassa del Mezzogiorno e i 
piani per i cantieri di rimboschi-
mento, per la costruzione di ca.»». 
per i corsi di riqualificazione p"v> 
fessionale stabiliti sulla carta ***-
gli uffici ministeriali. Il compagno 
La Rocca, contestando le cifre il
lusorie fornite dal sottosegretario 
ha documentato le gravissime con
dizioni economiche del casertano, 
dove vivono oltre trentamila brac
cianti, i quali, malgrado il gover
no si ostini a non cons'derarli di
soccupati, lavorano in prat-ca ap
pena due mesi all'anno. 

Della situazione di disagio e di 
immoralità creatasi a Napoli in 
seguito alla prolungate soste di 
Importanti aliquote della flotta a-
merìcana ha parlato il compagno 
MAGLIETTA. Questa interrogazio
ne era stata presentata in seguito 
allo scandaloso comportamento del
le autorità locali e governative di 
fronte alla sanguinosa aggressione 
compiuta da un marinaio ameri
cano contro un giovinetto di Mes
sina. Ma II sottosegretario all'In
terno Bubbia non solo non ha avu
te una parola di • protesta contro 
l'azione delittuosa e arrogante del
la truppa straniera ma ha difrso 
in pieno l'opera dell'autorità di 
pubblica sicurezza e ha sorvolato 
sulle umiliazioni che la permanen
za dei soldati americani impone al 
paese sostenendo che, non essen
dosi verificati tn altre città e p t o 
di simili a quello di Messina - n o n 
v*è ragione di nutrire particolar.J 
preoccupazioni per Napoli *. I 

Il compagno CALANDRON* ha 
quindi denunciato Vabbindono i n | 
vui il governo ha iasriaio numerosi 
piccoli proprietari della zona del
l'Etna, i quali, dopo gli Insuffi
cienti aoccorsi ricevuti al momento 
dell'eruzione, hanno in vano at
teso il ri -ST cimento del da .mi. La 
seduta mattutina si è conciaia con 
le interrogazioni del compagno FA-
RTNI sulle speculazioni della «Ter
n i . che vende ai privati a scope 
speculativo l'energia necessaria ad 
azionare 1 forni; del compagno 

CAPALOZZA sulla illegale per 
quisizione notturna della coopera
tiva e di alcune abitazioni priva
te a Babucce, in provincia di Pe
serò; del compagno TURCHI sul
l'assalto alla banca di Trastevere 
che avrebbe potuto essere evitato 
con una più accorta utilizzazione 
delle forze di polizia; dell'on. PAO-
LUCCI (indip. di sinistra) sullo 
scandalo del sindacato d.c. di Tor-
1 «bruna (Chic . ) che si è fatto ille
citamente rimborsare dallo Stato 
le spese per la costruzione di una 
casa di sue proprietà. 

Nella seduta pomeridiana, dura
ta appena un'ora e mezza, la Ca
mera ha approvato numerosi arti
coli della legge che istituisce la 
Corte costituzionale rinviando al
l'esame della Commissione le que
stioni più delicate. 

no della sua Patria non ha fondi 
per toccorrere la gioventù massacrata • ', 
dalla guerra. , .? "-

Ora, • è giusto domandare m quel '" k 
signore del » Convegno det cinque >•• s * ,{ 
si parla di bombe atomiche, di guer- ''? 
ra chimica, di guerra batteriologica, " r~ 
di fame, di miseria, ecc.: ebbene co- -'* 
me it può, m una sttuaztome così ' 
disastrosa, parlare di poesiaf Anche 
gli uccelli hanno perso la poesia. La 
umanità è troppo angosciata e atta* 
nagliata dalla miseria e dalla dtspe* ì-
razione per poter pensare al canto, ^ 
alla gioia,, alla spensieratezza, ) alla , 7 
poesia i- - . - < t 

, Caiiotnasfro BRUNO BERTELLI -
(Deputato prov.le - BIBBIENA) ', -

Cento al unni 
".*•*. ul giorno 

Cara Uniti, < > x M J " • 
quest'anno devo fare gli esami di 

abilitazione e perciò presto le eser» ' 
citazioni didattiche presso le Scuole -
Elementari di Piedtmonte d'Alife. -

L'altro giorno entravo in una c/a*-M* 
te. se così può chiamarsi un'accozza- \ 
elia di bambini, dico così perchè t-
quella non era un'aula, era un cor* • 
ridoio di passaggio, largo forse due \ 
metri e mezzo. Vi erano due file di \ 
banchi larghi forse un metro, e su t 
ciascuno di essi vi sedevano tre barn- ' 
bini. Quando si dovette fare il co
piato (era la t classe) si vide ad ogni ' 
banco alzarsi un bambino, perchè 
era impossibile scrivere in tre. 

Stamane ero di turno alla IV mi» -
tta. Era questa una vera aula, piccola ! 
lo stesso, perà vi erano dentro 49 
alunni. Per tenerli tutti a bada ci [ 
voleva una grande pazienza. Mera- ; 
vigliata dell'eccessivo numero dei ra» " 
gazzi e chiestane la ragione, mi ri-
tposero che fino alle ti la maestra , 
avrebbe dovuto insegnare a questi a* > 
lunni, andati via i quali ne sareb- ' 
bero venuti altri fa. Pare impossi- -
bile, ma è così. Una insegnante ha 
cento alunni in un giorno! Ma que» 
ita è la democrazia} Come si • può : 
tollerare questo stato di cosef Perchè ' • 
«1 deve affaticare tanto una maestra 
quando vi sono decine e decine di • 
ragazzi e ragazze, solo in Picdimon- -, 
te, che non hanno il pane, e che, do
po aver conseguito un diploma, a-, 
vrebbero diritto ad avere un posto? 

Non vi sono aule, rispondono. Gii * 
non vi sono perchè i locali sono oc- ; 
cupati dai. Piccoli Apostoli; ma al
lora perchè non fanno fare die turni ' 
e perchè non occupano altri mae- \ 
ttrif Non pensano i dirigenti che 
questa è una piaga che porterà le 
sue conseguenze} Perchè far conosce- ' 
re fin dall'infanzia a questi bambini 
tacrificìo e miseria' 

I bambini hanno bisogno di cuta, 
di assistenza continua da par e della " 
maestra; ma una maestra in due ore 
non può istruire jo alunni: ne viene 
di conseguenza che soltanto pochi 
tono portati avanti. ., "*_- . , - * 
' Forse si risponderà che come me • 

la pensano molti, che età che ovvie» 
ne a Piedimonte avviene ' ovunque. 
Perchè i dirigenti del nostro Partito 
non rinnovano senza tregua alla Ca
mera queste lagnanze? Vorrei che la 
mìa voce, il mio appello giungesse 
t tutte le persone che hanno a cuore 
l'educazione e Tistruzione det ragazzi, 
, Distintamente 

(ma^'trn elementare d! 
Piedimonte d'Alife) 

la pubblicazione, indirizzare • 
• l 'Unità» la mVtKO del Iettarla, 
via IV Novembre 140. Rema. Le lat
tare debbono • • • • ra par quanto poa-
•Ifcl'a bravi. Armate e dotate delle 
Indleatlenl di recepite del mittente. 

ti PEMSIEM DtWWBnJlCI RUSSI 

- La prima antologìa dei pran
di pensatori russi ' dell' 800; 
dielinski Herzen. Uobrnliu-
bov e Cernii evskt presentita 
da uno acuta prefazione di 

, Giuseppe Berti 
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6 I U i m FACILITA H VOSTRO SUCCESSO 

Molti nomini aon fanno carriera, perchè noa «anno 
presentarsi La barba langa è mia pessima presenta
zione mentre nn viso ben rasato irradia simpatia. 
Radetevi ogni mattina. " Abbandonate f ver-tri 
sistemi e siste moderni. Usate Rasoio Oìllette 
C Lama Gillette Bis: sono fatti l'uno per l'altra 

aiatariala aliane* e*«t*a«*ta 
SO tana tinan* Wa . C 
Rasai «Juana Sa i. «OOaL. 

Gillette 
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